
Laureata in legge a Teheran nel
1969, Premio Nobel per la Pace

nel 2003 , è tuttora attivissima in Iran.
DifendelefemministedellaCampagna
UnMilione di Firme, i blogger incarce-
rati e ha fornitounparereper la libera-
zione della reporter Roxana Saberi.

È l’unica africana ad aver vinto
un Premio Nobel per la pace,

nel 2004, con il suoGreenBeltMove-
ment.Lottaper la riforestazioneeper
uno sviluppo eco-compatibile del-
l’Africa, rispettoso delle comunità lo-
cali e delle differenze etno-culturali.

Aung San Suu Kyi rischia una con-
danna sino a cinque anni di reclu-
sione. L’accusano di avere violato
il divieto di avere contatti esterni
durante gli arresti domiciliari. Il
processo si svolgerà lunedì. Se il
regime ha deciso di prolungare
ancora la sua detenzione, l’esito è
scontato. La giudicheranno colpe-
vole di avere dato ospitalità per
una notte al misterioso cittadino
americano che, attraversando a
nuoto il lago di Inya, era approda-
to sulla spiaggetta dietro la villa
in cui la premio Nobel è costretta
a vivere in isolamento da sei anni.

UNNUOTATOREAMERICANO

L’episodio, alquanto bizzarro, ri-
sale a dieci giorni fa. Il protagoni-
sta, catturato dalla polizia mentre
tentava di rifare a nuoto il percor-
so inverso, è in carcere. Solo ieri
ha potuto incontrare per pochi mi-
nuti due rappresentanti dell’am-
basciata statunitense, ai quali
non ha avuto il tempo di racconta-
re alcun dettaglio sulla sua impre-
sa.

L’opposizione non ha dubbi
che costui, tale John William Yet-
taw, 53 anni, sposato e padre di
sei figli, ex-combattente in Viet-

CUBA LIBRE

Sonostata unpaio di giorni senza colle-
garmi a Internet, perché è venuta fuori
una nuova complicazione nel percorso
dei blogger alternativi. Diversi alberghi
del Paeseesigono, per collegarsi alla re-
te, ladimostrazionecheunapersonavi-
ve fuori dell’arcipelago cubano. Gli im-

piegati della reception
midicono-puresesono
nativi come me - che
questa carta d’identità
bluette non dà diritto a
entrare nella grande ra-
gnatela mondiale. «Si
tratta di una decisione

presa nelle alte sfere» mi ha precisato
una signora, come se una decisione di
queltipopotesseesserepresaaunlivel-
lo diverso dagli uffici governativi.

È improbabile che mi possa trasfor-
mare in straniera dalla notte alla matti-
na.Nonmi resta cheprotestareperuna

simile proibizione e rendere pubblica
l’esistenzadiunnuovoapartheid.Mitoc-
cheràtirare fuoriancora lamascherada
turista, anche se questa volta dovrò im-
parare una lingua piuttosto complessa
come l’ungherese, per mettere fuori
strada i venditori delle carte prepagate
peraccedereaInternet.Forsemimette-
ròacuriosareneglialberghi,perchiede-
reaglistranieridicomprarepermequel-
la chiave d’ingresso chemi viene vieta-
ta, quel salvacondottoper cui necessito
«nonessere cubana».
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WANGARI MAATHAI in Africa
pianta alberi e sfida la fame
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Iran o Afghanistan
in campo per resistere

p La giunta birmana arresta la leader dell’opposizione che rischia una condanna a 5 anni

p L’accusa: ha ospitato un cittadino americanonella sua residenza vicino Rangoon

Passi da granchio
1 avanti, 2 indietro

Processo alla Nobel

Aung San Suu Kyi dagli arresti
domiciliari al carcere. Rischia
di starci per cinque anni. L’accu-
sano di avere ospitato un citta-
dino americano introdottosi
nella sua casa vicino Rangoon.
Lunedì il processo.
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Proteste in piazza per chiedere la liberazione della Nobel birmanaAung San SuuKyi

San SuuKyi portata in carcere
Ilmondo contro imilitari

Shirin Ebadi
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